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1 Introduzione 
La società MARINI ERMENEGILDO S.p.A. è stata incaricata di eseguire lavori per la realizzazione 

delle fondazioni speciali previste dal progetto di modifica della Centrale Termoelettrica di Monfalcone. In 

particolare, in questa valutazione si riferisce alla realizzazione della palificazione nell’area destinata ad 

ospitare alcuni impianti della centrale. 

Quest’aggiornamento contiene: 

 la valutazione d’impatto acustico della realizzazione di una paratia con l’utilizzo di palancole 

metalliche per sostenere gli scavi necessari al basamento della turbina a gas, nonché limitarne 

il flusso d’acqua di falda; 

 la documentazione dei risultati di una campagna fonometrica di controllo durante l’attività di 

trivellazione e la verifica della congruenza dei livelli sonori misurati con quelli indicati in sede di 

valutazione previsionale. 

Le informazioni relative alla posizione degli edifici-ricevitori, al rumore di fondo del territorio in 

prossimità della centrale termoelettrica (spenta) che ospita l’area di cantiere sono stato tratte dal 

documento: “Progetto di modifica della Centrale Termoelettrica di Monfalcone (GO): ID_VIP 5071 - 

Riscontro alle richieste integrazioni - Allegato D “Integrazioni in materia di emissioni acustiche” (codice del 

documento: MFP-GTB-100058-CCGT-05)” del 21/02/2021. 
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Figura 1 – Documento di riferimento. 

1.1 Inquadramento normativo 

I lavori rientrano nella tipologia di “attività temporanee rumorose di cantiere” che sono regolamentate 

dal seguente quadro normativo. 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 1991. “Limiti massimi di esposizione al 

rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno”; 

 Legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull'inquinamento acustico”; 

 Decreto del Presidente Del Consiglio Dei Ministri 14 novembre 1997, “Determinazione dei valori 

limite delle sorgenti sonore”. 

 Circolare del Ministero dell'Ambiente 6 settembre 2004, “Interpretazione in materia di 

inquinamento acustico: criterio differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali”, 
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 Legge regionale 18 giugno 2007, n.16 “Norme in materia di tutela dall'inquinamento atmosferico 

e dall'inquinamento acustico”; 

 Deliberazione di Consiglio Comunale 11/12/2014 n.86 “Approvazione del Piano Comunale di 

Classificazione Acustica (PCCA) per il Comune di Monfalcone ai sensi dell'art. 23 della LR 

16/2007”; 

La legge quadro n.447/1995 prevede che per le attività temporanee rumorose siano concedibili 

autorizzazioni in deroga ai limiti di immissione stabiliti dal DPCM 14 novembre 1997. 

Inoltre, la Circolare 6 settembre 2004 del Ministero dell'Ambiente afferma che:  

Premesso che spetta alle regioni, ai sensi dell'art. 4 della legge n. 447/1995, disciplinare le 
modalità di rilascio delle autorizzazioni comunali per lo svolgimento di attività temporanee e di 
manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico, qualora comportino l'impiego di 
macchinari o di impianti rumorosi si ritiene tuttavia opportuno, ai fini di un più omogeneo 
trattamento della questione, che per quanto riguarda tali attività, la richiesta di deroga 
all'autorità competente sia effettuata sulla base di apposita valutazione di impatto acustico dei 
seguenti valori limite assoluti di immissione: diurni, notturni (qualora, ai fini della tutela della 
popolazione nella condizione che risulta essere la più fastidiosa, non sia possibile sospendere 
l'attività temporanea notturna), nonché dei valori limite differenziali, fatta salva comunque la 
verifica del rispetto dei limiti previsti dalla deroga stessa. 

La richiesta di autorizzazione in deroga, preliminare all'apertura del cantiere, non è un atto 

obbligatorio, ma diventa indispensabile quando si prevede che l'attività di cantiere possa determinare un 

superamento dei limiti acustici applicabili 

Le disposizioni attuative locali sono contenute nella legge regionale n.16/2007. Il Comune di 

Monfalcone prevede che la richiesta di autorizzazione debba essere indirizzata all'Ufficio Ambiente 

allegando alla richiesta una valutazione previsionale d’impatto acustico redatta da Tecnico Competente in 

Acustica (ex d. lgs. n. 42/2017) contenete: 

a) le notizie utili a caratterizzare acusticamente  

 le attività, 

 i macchinari (le sorgenti sonore) e la loro caratterizzazione acustica indicando: 

 i livelli di potenza sonora (LW) sonora (dato preferibile), 

 i livelli di pressione sonora (Lp) a distanza nota (dato accettabile). 

e specificando le fonti utilizzate, 

 le tecnologie utilizzate, 

 gli orari di funzionamento/esercizio previsti; 

b) la stima previsionale dei livelli sonori previsti in prossimità dei ricettori (civili abitazioni, scuole, 

ecc.) e livelli sonori attesi per l’esposizione al pubblico; 

c) le misure di mitigazione acustica adottate, o che si intendono adottare, al fine di ridurre 

l’emissione sonora; 

d) le eventuali altre informazioni ritenute utili. 
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2 Inquadramento Territoriale 
Per gli scopi di questa relazione, l’inquadramento territoriale richiama 

 la classificazione acustica delle aree interessate dal cantiere e da quelle limitrofe; 

 l’identificazione dei ricevitori 

 la caratterizzazione acustica del territorio. 

2.1 Classificazione acustica 

L’area di interesse prossima all’area di cantiere comprende insediamenti nelle classi II, IV e V come 

di evince dallo stralcio di Figura 1. 

 
Figura 2 – Stralcio della Classificazione Acustica di Monfalcone (dal sito web

1
 del Comune). 

2.2 Ricevitori 

La figura seguente riporta l’elenco delle posizioni di misura, assunte come ricevitori di valutazione, 

tratta dal documento di riferimento [3] citato. 

 

 

 
1https://www.comune.monfalcone.go.it/media/files/031012/attachment/20151891880.PCCAMonfalconeTavola7_rev.3-Zonizzazioneintegrata_ag_bN2aQWi.pdf 

Legenda 

 



 

in collaborazione 

 

 

8 Pag.9/52 
 

 

 
Figura 3 – Punti di monitoraggio acustico (Tabella 6-1 “Riepilogo dei punti di monitoraggio”, da 

MFP-GTB-100058-CCGT-05 [3]). 



 

in collaborazione 

 

 

8 Pag.10/52 
 

 
Figura 4 – Posizione dei ricevitori in prossimità del cantiere (da MFP-GTB-100058-CCGT-05 [3]). 

2.3 Rumore della fase ante operam 

Dal documento citato sono state tratte tutte le informazioni relative ai ricevitori, le loro posizioni ed i 

risultati della campagna di misura fonometriche eseguite per la caratterizzazione del territorio nella fase 

ante operam (centrale spenta). 
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Figura 5 – Livelli sonori misurati per la caratterizzazione acustica del territorio in prossimità 

dell’area di cantiere (Tabella 3-3 “Risultati della campagna ottobre 2020 e confronto con i limiti di 

immissione ed emissione diurni per la classe acustica di riferimento”, dal documento MFP-GTB-

100058-CCGT-05 [3]). 
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3 Il Cantiere 

3.1 Introduzione 

Le attività di cantiere di cui si è condotta la valutazione predittiva d’impatto acustico sono 

 la palificazione affidata alla società “Marini Ermenegildo S.p.A.”; 

 la costruzione della paratia con l’infissione di palancole affidata a “BONOTTO S.r.l.”. 

Tutte le informazioni tecniche utilizzate per la realizzazione della valutazione previsionale sono state 

fornite dalla Committenza e dalle società incaricate dei lavori. 

3.2 Il cantiere 

3.2.1 Palificazione 

La Tabella 1, fornita dalla ditta incaricata dell’eseguire delle lavorazioni, riporta: 

1. le fasi operative delle attività di cantiere 

2. l’elenco delle macchine operatrici e di movimentazione che saranno utilizzate, ivi compresi 

a. i dati di caratterizzazione acustica (livello di potenza sonora) 

b. la fonte dei dati 

3. Tempistica (in minuti) di ciascuna sottofase, su base giornaliera. 

a. fase di scavo:300 minuti 

b. fase posa armatura: 30 minuti 

c. fase di getto: 45 minuti 

d. fase spostamento: 15 minuti 

4. la durata complessiva del cantiere è stimata in circa 30 settimane, anche non consecutive. 

In Appendice sono riportate le schede tecniche dei macchinari messe a disposizione dalla società 

incaricata dell’esecuzione dei lavori. 

È possibile che per motivi tecnici i mezzi che saranno effettivamente impiegati non siano quelli 

esplicitamente indicati; va da sé che in questo caso essi dovranno essere sostituiti con altri aventi potenza 

sonora non superiore ovvero procedere all’aggiornamento di questa valutazione. 

Non si tiene conto delle attività manuali che non prevedono l’uso di sorgenti di rumore significative. 

Le attività di cantiere saranno svolte durante il periodo diurno; l’orario indicativo previsto è il 

seguente: 

 dal lunedì al venerdì 

o dalle 06:00 alle 12:00, 

o dalle 13:00 alle 20:00, estendibile alle 22.00 se necessario, 

 il sabato 
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o come sopra solo in caso di necessità. 

 

Principali mezzi
2
 LW   FASI   

presenti in cantiere dB(A) Fonte scavo 
posa 

armatura 
getto 

Sposta- 

mento 

Generica Autobetoniera 90 
CTP Torino, 

Scheda 1 
  x 

 
Atlas Copco  

XAS46 Compressore 100 

Costruttore, 
Scheda 2 x   

 
SoilMec 

SM 870 Gru cingolata 106 

Costruttore, 
Scheda 3 

 x x 
x 

(al minimo) 

Caterpillar  

930 

Pala 

Gommata 104 

CPT Torino, 
Scheda 4 

 x  

 
Bauer  

BG 28 Perforatrice 108 

Costruttore, 
Scheda 5 x 

x 
(al minimo) 

x 
(al minimo) 

x 
(al minimo) 

Bauer  

BG 39 
Perforatrice* 112 

Costruttore, 
Scheda 7 x 

x 
(al minimo) 

x 
(al minimo) 

x 
(al minimo) 

Bauer  

BG 33 
Perforatrice* (110) 

Costruttore, 
Scheda 6  

x 
(al minimo) 

x 
(al minimo) 

x 
(al minimo) 

durata fase in minuti 200 20 30 10 

pausa pranzo (minuti) 90     

durata giornaliera (minuti) 300 30 45 15 

Note 

*La Società incarica dei lavori non è in grado di indicare quale delle due perforatrici (Bauer BG 33 o 
Bauer BG 39) utilizzerà durante i lavori di cantiere. In sede di valutazione, sarà considerata la macchina 
operatrice con potenza sonora maggiore (Bauer BG 39, LW=112 dB(A)) 

Tabella 1 – Fase della Palificazione e Sottofasi (Dati forniti da Marini Ermenegildo S.p.A.). 

Si osserva che i livelli sonori di caratterizzazione acustica delle sorgenti riportati nei documenti tecnici 

di manutenzione e utilizzo, in genere, si riferiscono a condizioni di misura “ottimali” e codificate. Sul campo, 

è possibile che i livelli di potenza sonora siano maggiori a causa delle specifiche condizioni operative, 

dell’invecchiamento delle macchine, delle non perfette condizioni di utilizzo, ecc.  

 

 

 
2
 I macchinari utilizzati nei cantieri destinati ad operare all'esterno, se costruiti successivamente al 21 novembre 2002, devono 

possedere i requisiti di conformità, richiesti dalla direttiva 2000/14/CE. 
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Figura 6 – Piano di palificazione. 
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Figura 7 – Area di palificazione all’interno dell’area della centrale. 

3.2.2 Costruzione della paratia per mezzo di infissione di palancole 

Le attività di cantiere prevedono la costruzione di una paratia realizzata con l’infissione di palancole 

nel terreno in prossimità del basamento di una turbina a gas.  

Psorgenti 

Psorgenti 

2.a perforatrice 
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A completamento delle opere di fondazione su pali, sarà realizzata una paratia temporanea come di 

seguito descritta. 

Nel progetto, l’edificio Turbina a Gas ospita il treno principale di generazione di energia. Si tratta di 

una turbina con relativo generatore di elettricità che, in ragione degli aspetti vibrazionali, sono installati su 

un massiccio basamento in cemento armato, delle dimensioni di circa (40 × 7,5 × 3) m. Il basamento sarà 

ospitato all’interno di una fossa, opportunamente separato dal resto della struttura da appositi materassini. 

Per la realizzazione della fossa, sia per sostenere i terreni sia per la presenza di acqua di 

falda, è prevista realizzazione di una paratia di palancole metalliche vibroinfisse fino alla profondità 

di circa 10 m dal piano di campagna. 

L’attività sarà eseguita dalla ditta BONOTTO S.r.l. 

L’attività prevede l’utilizzo delle seguenti macchinari 

Infissione delle palancole LWA, dB(A) Fonte 

TEREX 450 Autogru 91,1 BONOTTO 

PMI 230 B Escavatore idraulico cingolato 99,5 Costruttore, Scheda 8 

Nel caso in cui al momento dei lavori questi mezzi non fossero disponibili, potranno esserne utilizzati analoghi con livelli di potenza 
sonora non superiori a quelli indicati. 

 

 
Tabella 2 – Posa delle palancole (Dati forniti da Bonotto S.r.l.). 

La durata della fase di cantiere “Infissione delle palancole” è indicativamente prevista in 10 gg. 

lavorativi. 
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Figura 8 – Area di infissione delle palancole. 
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4 Valutazione Predittiva 

4.1 Campo acustico 

La valutazione numerica predittiva è eseguita a partire dai dati di potenza sonora dei macchinari, 

utilizzando la relazione seguente: 

𝐿 = 𝐿 − 10 ⋅ 𝐿𝑜𝑔(𝑟 ) − 𝑐 + 𝐴  Equazione 1 

dove i parametri n e c assumono i convenienti valori per descrivere la simmetria del campo acustico più 

adeguato al caso secondo la seguente tabella. 

Geometria del campo acustico n c 

Campo sferico 2 11 

Campo semisferico 2 8 

Campo cilindrico 1 8 

Campo semicilindrico 1 5 

Tabella 3 – Parametri che descrivono la geometria del campo acustico nell’Equazione 1. 

Gli addendi Ai – noti come attenuazione in eccesso – rendono conto delle attenuazioni dei fenomeni 

fisici (riflessione, assorbimento, diffrazione, …) che si possono sovrapporre all’attenuazione geometrica 

dovuta alla propagazione in campo libero. 

Allo scopo di tener conto della percentuale di utilizzo dei singoli macchinari, la somma acustica dei 

livelli di pressione sonora, per singola fase, è calcolata pesando il contributo sonoro di ogni singola sorgente 

con il tempo previsto per il suo utilizzo. 

Infine, per ciascun caso si è valutato il livello equivalente di pressione sonora relativo all’intera fase 

tenendo conto del numero di mezzi (n) e della percentuale (p) del tempo di utilizzo del singolo macchinario. 

𝐿𝑒𝑞 = 10 ⋅ 𝐿𝑜𝑔 ∑ 10 ⋅ 𝑛 ⋅ 𝑝 . 

Per fornire un’indicazione complessiva dell’esposizione dei recettori virtuali al rumore del cantiere durante 

una giornata di lavoro, si calcola il livello equivalente di pressione sonora ponderando nel tempo le varie 

fasi di lavoro. La media temporale ponderata è calcolata con la seguente formula 

𝐿𝑒𝑞 = 10 ⋅ 𝐿𝑜𝑔 ∑ 𝑇 ⋅ 10 . 

4.2 Calcolo dei livelli sonori 

Il calcolo predittivo dei livelli di pressione sonora sui ricevitori di basa sulle seguenti assumendo la 

contemporaneità del funzionamento dei mezzi e degli impianti come indicato in Figura 5. 

Le distanze tra sorgenti-ricevitori sono state calcolate utilizzando le coordinate metriche lineari UTM 

(WGS84). Le posizioni dei ricevitori sono state convertite dal formato geografico della tabella in Figura 4 in 

coordinate UTM (WSG84) con l’applicazione reperibile sul web alla pagina: 
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https://coordinates-converter.com/it/decimal/45.800167,13.545139?karte=OpenStreetMap&zoom=19  

Le posizioni degli impianti e mezzi di cantiere sono state determinate utilizzando la planimetria del 

piano di palificazione sovrapposta ad una immagine disponibile dal web
3
. 

Negli schemi di valutazioni seguenti, che si riferiscono alle 4 sottofasi giornaliere e alle macrofase 

diurna, i livelli di rumore di fondo considerati sono quelli riprodotti nella Figura 5. 

Infine, si evidenzia che per semplificazione di calcolo ed approccio cautelativo, la valutazione 

considera le sorgenti sonore (impianti e mezzi) concentrate nel punto (Psorgenti) del cantiere più prossimo ai 

ricevitori come illustrato nella ricostruzione di Figura 7. 

4.2.1 Nota sul Criterio Differenziale 

Le tabelle “Stima del livello differenziale in facciata” devono essere interpretate anch’esse in senso 

cautelativo perché, com’è noto, il Criterio Differenziale si applica solo all’ambiente interno abitativo e di 

vita. Per completezza si ricorda che la sua definizione è la seguente 

𝐿 = 𝐿 − 𝐿  Equazione 2 

dove: 

 𝐿  , è il livello sonoro ambientale misurato con le sorgenti disturbanti accese, 

 L , è il livello sonoro residuo misurato con le sorgenti disturbanti spente. 

A tale riguardo si richiama uno studio [5] indica che l’attenuazione del rumore ambientale attraverso 

una finestra aperta è valutato in (6,2±1,5) dB; quindi i valori calcolati in questa sede sono da considerarsi 

“in eccesso”, perché con si riferiscono all’ambiente interno, ma in corrispondenza della “facciata” 

dell’edificio. 

4.2.2 Risultati 

I risultati della valutazione predittiva sono così articolati: 

 risultati riferiti al periodo di riferimento Diurno (06 ÷ 22), 

 risultati riferiti alla durata nominale delle singole fasi di cantiere, 

 applicazione del Criterio Differenziale “in ambiente esterno”. 

 

 

 

 
3
 Applicazione Google Earth. 
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Tabella 6  – Sottofase 1 (T=300 minuti), Criterio Differenziale in esterno. 

 

Superi: 

1. limiti assoluti di immissione: rispettati 
2. limiti di emissione: R1A(+1dB); R1B(+2dB); R1C(+2dB) 
3. Limite differenziale (in facciata): R02; R03; R07; R08; R09; R11; R1A; R1B; R1C 
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Tabella 9 – Sottofase 2 (T=30 minuti), Criterio Differenziale in esterno. 

 

Superi: 

1. limiti assoluti di immissione: rispettati 
2. limiti di emissione: rispettati 
3. Limite differenziale (in facciata): R02; R04; R05; R07; R08; R09; R11; R1A; 

R1B; R1C 
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Tabella 12  – Sottofase 3 (T=45 minuti), Criterio Differenziale in esterno. 

Superi: 

1. limiti assoluti di immissione: rispettati 
2. limiti di emissione: rispettati 
3. Limite differenziale (in facciata): R02; R04; R07; R08; R09; R11; R1A; R1B; 

R1C 
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Tabella 15  – Sottofase 4 (T=15 minuti), Criterio Differenziale in esterno. 

 

Superi: 

1. limiti assoluti di immissione: rispettati 
2. limiti di emissione: rispettati 
3. Limite differenziale (in facciata): R02; R04; R05; R07; R08; R09; R11; R1A; 

R1B; R1C 
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Tabella 18 – Cantiere completo, Criterio Differenziale in esterno. 

 

 
Superi: 

1. limiti assoluti di immissione: rispettati 
2. limiti di emissione: R1A; R1B; R1C 
3. Limite differenziale (in facciata): R02; R04; R05; R07; R08; R09; R11; R1A; 

R1B; R1C 
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Tabella 21 – Fase di infissione delle palancole, Criterio Differenziale in esterno. 

Superi: 

1. limiti assoluti di immissione: rispettati 
2. limiti di emissione: nessun supero 
3. Limite differenziale (in facciata): nessun supero 

 

 

 

 

Trif.= 6,5 h

La Lr Ldest.=La-Lr Limite

Posizione/Ricevitore dB(A) dB(A) dB differenziale (interno)
R02 Via del Lisert (retro civ.8) 48,7 48,1 0,6 5
R03 Via del Lisert 50,3 50,0 0,3 5
R04 Via del Lisert, lato Nord, civ.5 46,9 46,0 0,9 5
R05 Via degli Esarchi, lato Nord, civ.1 49,3 48,9 0,4 5
R06 Via dei Bizzantini, lato Nord, civ.3 50,5 50,3 0,2 5
R07 Via Mocille, lato Est, civ.6 45,5 44,2 1,3 5
R08 Via Mocille, lato Est, civ.10 47,4 46,4 1,0 5
R09 Via del Liset, lato Sud 46,8 45,9 0,9 5
R11 Via degli Argonauti, lato Sud, civ.35 46,8 45,7 1,1 5
R1A Via Timavo civ.55a 49,5 47,2 2,3 5
R1B Via Timavo civ.55b 49,8 47,2 2,6 5
R1C Via Timavo civ.55c 50,0 47,2 2,8 5

Stima del livello differenziale in ambiente esterno
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Le tabelle precedenti illustrano i risultati della valutazione predittiva d’impatto acustico delle attività 

temporanea di cantiere. Dalle tabelle precedenti emerge la seguente valutazione dei limiti acustici 

applicabili: 

 limiti assoluti di immissione sonora: sono sempre rispettati, considerando il rumore residuo 

rilevato in sede di valutazione d’impatto ambientale come fondo acustico del cantiere; 

 limiti di emissione: sono rispettati ovunque eccetto presso i recettori R1A, R1B, R1C che 

fronteggiano il cantiere sul lato di sud-est. 

Ricordando che i limiti differenziali sono applicabili e cogenti solo all’interno dell’ambiente abitativo, 

per completezza e consuetudine si è ritenuto opportuno stimare il livello differenziale “in esterno” in 

corrispondenza dei recettori di riferimento. Sono emerse criticità rispetto all’applicazione del Criterio 

Differenziale (in esterno) in corrispondenza dei ricevitori di controllo in  

o Via Timavo (R1A, R1B, R1C), 

o Via Mocille, (R07, R08), 

o Via degli Argonauti (R11), 

o Via del Liset (R04, R09), 

ricordando sempre che si tratta di livelli sonori differenziali riferiti all’ambiente esterno, calcolati in condizioni 

di campo libero.  

L’attività di costruzione della paratia a mezzo di infissione di palancole rispetta tutti i limiti applicabili. 

Si precisa che per “criticità” non s’intende il supero dei Limiti Differenziale che, com’è noto, è cogente 

all’interno dell’ambiente abitativo, ma piuttosto la possibilità che il limite differenziale possa essere superato 

a fronte di condizioni puntuali che si possono verificare durante lo svolgimento delle attività di cantiere, 

come, ad esempio, situazioni caratterizzate da un livello di rumore residuo particolarmente basso. 

 

A supporto di quanto sopra valutato, in Appendice 2 sono riportati i risultati di una recente campagna 

di misure fonometriche per il controllo delle emissioni sonore durante l’attività di palificazione. I risultati delle 

misure sono quindi stati elaborati per verificarne la congruenza con l’attività di trivellazione cui si riferisce 

e la corrispondente valutazione predittiva. I risultati di questo controllo sono coerenti con la valutazione 

previsionale e non mostrano significativi scostamenti coi risultati previsti. In sintesi, si è validata 

l’attendibilità della valutazione previsionale. 
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5 Conclusione 
I risultati della valutazione predittiva illustrata nelle pagine precedenti possono essere così 

sintetizzati: 

 limiti assoluti di immissione: risultano sempre rispettati; 

 limiti di emissione: sono sempre rispettati ad eccezione dei recettori R01A, R01B ed R01C 

e limitatamente alla sottofase 1. 

Per quanto attiene i limiti differenziali si richiama che essi sono applicabili e cogenti solo all’interno 

dell’ambiente abitativo. A titolo puramente indicativo è prevedibile che in ambiente esterno il differenziale 

in presenza delle attività di cantiere possa essere maggiore di +5 dB, con riferimenti ai livelli residuo 

determinati in occasione della Valutazione d’Impatto Ambientale. Vi è quindi la potenziale criticità che il 

Limite Differenziale Diurno non sia rispettato durante lo svolgimento di alcune fasi di cantiere.  

Considerata la natura delle attività di cantiere, la tipologia degli impianti e dei mezzi operativi e di 

movimentazione, e le approssimazioni introdotte, con riferimento, all’art. 1, comma 4 del DPCM 1/3/1991 

che recita: 

(…) Le attività temporanee, quali cantieri edili, le manifestazioni in luogo pubblico o 
aperto al pubblico, qualora comportino l'impiego di macchinari ed impianti rumorosi, 
debbono essere autorizzate anche in deroga ai limiti del presente decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, dal sindaco, il quale stabilisce le opportune 
prescrizioni per limitare l'inquinamento acustico (…). 

si chiede l’autorizzazione allo svolgimento delle attività temporanee di cantiere descritte nelle 

pagine precedenti derogando: 

1. ai limiti acustici di zona; in questa sede si propone, per i recettori nelle zone limitrofe al cantiere, 

di aumentare di 10 dB i limiti diurni di classe acustica per la fascia oraria di attività di cantiere, per 

equipararli ai Limiti di Attenzione (DPCM 07/11/1997, art. 6. Valori di Attenzione) che la legge per 

altro prevede, sia pure su base oraria. 

2. all’applicazione del Criterio Differenziale e delle penalità previste in caso di presenza di 

a. componenti sonore tonali (KT), 

b. componenti tonali a bassa frequenza (KB), 

c. componenti sonore impulsive (KI). 

per tutto il tempo di durata delle attività di cantiere. 

5.1 Indicazioni generali di mitigazione acustica 

A prescindere dall’esito della valutazione predittiva è opportuno che siano adottati alcuni 

accorgimenti tecnici ed organizzativi al fine di ridurre al minimo la rumorosità delle attività proprie del 

cantiere. Tali accorgimenti sono riassunti sinteticamente qui di seguito: 
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1. sarà cura dei Responsabili dei cantieri organizzare le operazioni di cantiere in modo tale da 

evitare, per quanto possibile, la sovrapposizione di quelle attività che comportano il 

contemporaneo utilizzo delle attrezzature e dei macchinari più rumorosi; 

2. il motocompressore sarà ubicato sul lato del cantiere più lontano dagli edifici più prossimi al 

cantiere stesso; 

3. i macchinari non utilizzati saranno tenuti spenti; 

4. il numero di giri dei motori endotermici sarà limitato al minimo indispensabile relativamente alle 

attività operative. 

5. i macchinari utilizzati saranno mantenuti nelle migliori condizioni di funzionamento e dotati di 

efficaci dispositivi di mitigazione acustica, inoltre, i cofani dei macchinari in funzione dovranno 

essere tenute chiuse; 

Gli addetti ai cantieri ed in particolare le maestranze cui è affiato l’utilizzo dei macchinari più rumorosi 

saranno informati di tutte le indicazioni di mitigazione acustica contenute in questo documento tecnico. 

 

SERVIZI INDUSTRIALI GENOVA SIGE S.r.l. 

 

 

Tecnico Competente in Acustica Dispositivo ENTECA 

Dott. Alfonso Pavone D.G.R. n.3653 del 31/10/1996 della Regione 
Liguria 

2674 
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Appendice 1 – Schede Degli Impianti e Dei Mezzi Operativi 

 
Scheda 1 - Autobetoniera 
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Scheda 2 - Compressore 
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Scheda 3 - gru cingolata 
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Scheda 4 - Pala meccanica gommata 
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Scheda 5 – Perforatrice BAUER BG 28 
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Scheda 6 – Perforatrice BAUER BG 33 
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Scheda 7 – Perforatrice BAUER BG 39 
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Scheda 8 – Escavatore Idraulico Cingolato PMI 930 B 
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Appendice 2 – Misure di verifica in corso d’opera 
In occasione di questo aggiornamento riportiamo i risultati di un controllo durante l’esecuzione. 

Il 19 maggio scorso A2A ha incaricato la ditta OTOSPRO s.r.l. di eseguire alcune misure di 

monitoraggio in prossimità del confine di proprietà dello stabilimento. 

 



A2A Life Company 
Centrale di Monfalcone – CCGT Project 

  
  

Titolo 
Title 

HRSG BLOWDOWN 

HEAT EXCHANGERS 
PURCHASE SPECIFICATION 

 

Identificativo 
Document no. 
 

IT1020-FAT-000GN-&MEC010-102 

Rev. 
Rev. 
 
 

0 

Pagina 
Page 
 
 

52 

Di 
Of 
 
 

52 

 

 

 

 

 
Tabella 22 – Stralcio del documento 2145 del 22/05/2004 di OTOSPRO. 

In Tabella 22 si riproduce un estratto del rapporto di misura da cui di evincono le posizioni della 

trivellazione (perforatrice BAUER BG28) e dei punti di misura/controllo illustrati al confine di proprietà  

Sulla base dei risultati delle misure si è calcolata la potenza sonora della sorgente (trivellazione) che 

ha generato i livelli di pressione sonora misurati 

Punto di misura Lp, dB d, m LW, dB(A) 

P1C 66,6 50 108,6 

P1C 65,9 60 109,4 

P1A 62,3 90 109,4 

P8 44,8 390 104,6 

Tabella 23 – Verifica dei livelli di potenza sonora della sorgente “cantiere”. 

Per il calcolo del livello di potenza sonora si è utilizzata la nota relazione che descrive la 

propagazione in campo libero, con le note approssimazioni. 

𝐿 = 𝐿 , + 10 ∙ 𝑙𝑜𝑔(2𝜋𝑑 )  

Si evidenzia che la potenza sonora (LW) della perforatrice BAUER BG 28 è di 108 dB(A). Questa 

verifica è a supporto della validità della valutazione previsionale d’impatto acustico delle attività di cantiere. 


